
1 - ESSERE GENITORI: E' BELLO..., MA DIFFICILE 

 
PER INIZIARE 

"Paternità e maternità rappresentano in se stesse una particolare conferma dell'amore" 
(Lettera alle famiglie 7) 
"Generando nell'amore e per amore una nuova persona... i genitori si assumono perciò 
stesso il compito di aiutarla efficacemente a vivere una vita pienamente umana... L'amore 
dei genitori da sorgente diventa anima e pertanto norma dell'educazione" (Familiaris 
Consortio  36). 
 
PER APPROFONDIRE 

Non basta dare la vita ai figli.  
Il dono della vita si prolunga nell'educazione dei figli.  
La vita, scaturita dall'amore, cresce nell'amore.  
La persona deve essere aiutata a costruirsi. 
Educare è bello, è "cosa del cuore". E' compito primario dei genitori. 
 
Oggi molti genitori sono scoraggiati e si chiedono: "Oggi è ancora possibile educare? E' 
ancora possibile trasmettere dei valori ai propri figli in una società che appare sempre più 
vuota di valori?". 
Molti genitori sono angosciati e si chiedono: "In che cosa stiamo sbagliando o abbiamo 
sbagliato nei confronti dei figli? Come possiamo oggi educare i nostri figli alla vita, 
all'amore, alla fede, alla responsabilità, alla castità...?". 
 
E' necessario interpretare con gioiosa speranza il proprio "essere genitori". Tre convinzioni 
possono sostenerci: 

1 - L'educazione deve fare i conti con persone libere (i figli) ed accettare il rischio della 
libertà.  
 
2 - Eventuali errori educativi possono compromettere il futuro dei figli. Individuarli con 
lucidità permette di evitarli: 
- la mancanza di stima, di accoglienza, di amore crea un figlio frustrato. 
- l'eccesso di attenzioni, di doni, di cedimenti crea un figlio egocentrico ed egoista. 
- la mancanza di disciplina (lasciar fare...) crea un figlio irresponsabile. 
- la mancanza di dialogo e di concordia tra i genitori crea un figlio individualista, 
incapace di relazione. 
- dare cose invece che amore e valori crea un figlio sazio, ma deluso. 
 
3 - La famiglia è una "comunità di persone, per le quali il modo proprio di esistere e di 
vivere insieme è la comunione interpersonale" (LF 7). Il principio interiore di tale 
comunione è l'amore. L'amore coniugale è quindi la principale risorsa educativa della 
famiglia. L'amore è comunicazione, accoglienza, dono, dialogo. Si educa "dialogando". 
I genitori educano creando un clima di dialogo in famiglia, dialogando tra loro e 
dialogando con i figli.  
Il dialogo è relazione interpersonale, amore che crea legami di amicizia (i genitori 
devono essere amici tra loro e farsi amici i figli). Nel dialogo avviene la trasmissione 
vitale dei valori. 
E' necessario vivere come vera comunità di amore e d dialogo; coltivare e comunicare 
idee chiare sui valori. 

 
 
 



SUGGERIMENTI DALLA PAROLA 

 
Chi corregge il proprio figlio ne trarrà vantaggio e se ne potrà vantare con i suoi 
conoscenti. 
Chi ammaestra il proprio figlio renderà geloso il nemico,  mentre davanti agli amici potrà 
gioire. 
Muore il padre? E' come se non morisse,  perché lascia un suo simile dopo di sé. 
…..Chi accarezza un figlio ne fascerà poi le ferite, a ogni grido il suo cuore sarà sconvolto. 
Un cavallo non domato diventa restio,  un figlio lasciato a se stesso diventa sventato. 
Coccola il figlio ed egli ti incuterà spavento, scherza con lui, ti procurerà dispiaceri. 
Non prendere alla leggera i suoi difetti. 
Educa tuo figlio e prenditi cura di lui,  così non dovrai affrontare la sua insolenza. 
(Sir 30 2-4.7-9.11.13) 
 
"Il Signore corregge chi ama, come un padre il figlio prediletto" (Pr 3,12) 
 
"Davide fece queste raccomandazioni al figlio Salomone: Io me ne vado per la strada di 
ogni uomo sulla terra. Tu sii forte e mostrati uomo. Osserva la legge del Signore tuo Dio" 
(1 Re 2,2-3).  
 
4 E voi, padri, non inasprite i vostri figli, ma allevateli nell'educazione e nella disciplina del 
Signore.(Ef 6,4) 
 
 

PER LA VERIFICA E IL CONFRONTO IN FAMIGLIA E NEL GRUPPO: 

 

• Quale comportamento dei figli ci disorienta e ci fa sentire genitori incapaci? 

• Quali difficoltà e interrogativi emergono nel nostro impegno di genitori? 

• Quali errori pensiamo di commettere nel nostro essere genitori? 

• Quali risorse attivare per essere genitori che educano? 

• Quali atteggiamenti evitare e quali coltivare per creare un clima di dialogo in famiglia 
e vivere il dialogo educativo con i figli? 

 
 
PREGHIERA CONCLUSIVA 

 
PREGHIERA DEI GENITORI 
 
Ti preghiamo Signore 
di concederci vita, 
per poter vedere come crescono i nostri figli, 
di concederci sapienza 
per poter insegnare loro, senza tenerli sotto tutela, 
di concederci saggezza 
in modo che le nostre azioni  
non appesantiscano la loro vita, con dei pregiudizi, 
di concederci amore 
in modo che sappiamo condurli verso la meta 
di concederci benedizione,  
perché sappiamo dire di sì  
alla scelta che vorranno fare 
soprattutto se tu Signore 
chiamerai qualcuno dei nostri figli 



ad una vita di speciale consacrazione 
ed incontro con Cristo nostro Salvatore. 
Amen. 
 


